LINGUE INDO-EUROPEE
	GRUPPO SLAVO

	Orientale
	Occidentale
	Meridionale

	Russo

Bielorusso

Ucraino

Ruteno
	Ceco

Moravo

Slovacco

Lusazio

Polacco


	Bulgaro

Bosniaco

Serbo-Croato

Slavo-Macedone

Montenegrino

Sloveno

Glagolitico  (Liturgico)


	GRUPPO GERMANICO

	Settentionale
	Orientale
	Occidentale

	Islandese

Faroese

Norvegese

Danese

Scanico

Svedese
	Gotico

Burgundo

Longobardo


	Tedesco

Lussemburghese

Bavarese

Yddish

Olandese

Fiammingo

Afrikaans

Limburghese

Inglese

Scozzese

Americano


	GRUPPO CELTICO

	Continentale
	Brittonico
	Goidelico

	Gallico

Lepontico

Celtiberico

Galato
	Gallese

Cornico

Bretone
	Gaelico scozzese
Gaelico irlandese

Mannese


	GRUPPI MINORI EUROPEI

	Baltico
	Greco
	Illirico
	Armeno

	Lituano

Lettoone

Estone
	Ionico

Attico

Dorico

Eolico

Grecanico

Greco moderno
	Messapico

Albanese

Arberesh
	Armeno


	GRUPPO ITALICO

	Italiote
	Italo-Romanze
	Gallo-Romanze
	Balcano-Roman.

	Venetico

Umbro

Osco-Sannita

Latino-Falisco
	Sardo
Piemontese

Lombardo occ.

Lombardo or.

Ligure

Emiliano

Veneto

Istrioto

Toscano

Corso

Laziale

Marchigiano

Abruzzese

Napoletano

Pugliese

Calabrese

Siciliano

Pantesco
	Provenzale
Guascone

Catalano

Francese

Normanno

Vallone

Portoghese

Galiziano

Castigliano

Andaluso

Aragonese

Mozarabo

(Liturgico)
	Romeno
Macedo-romeno

Dalmata

Romancio

Ladino

Friulano


	GRUPPO INDO-IRANICO

	Originali
	Indiane
	Iraniche

	Vedico

Sanscrito

Pali
	Hindi

Punjabi

Romanì (Rom e Sinti)

Urdu

Bengali

Nepalese

Singalese
	Curdo
Osseto

Pashtu

Avestico

Farsi


NB: La maggioranza di queste lingue sono tuttora vive e vegete, alcune sono invece considerate morte, ma restano fondamentali dal punto di vista dell’evoluzione linguistica, storica, religiosa….. 
IL LATINO E  PARENTI STRETTI
Il Latino, di origine indoeuropea, ha subito numerosi influssi dalle lingue circostanti. Di esse le principali sono le lingue osco-umbre e falisca.

L'OSCO era parlato nel Sannio, in Campania, in Lucania e nell'Abruzzo. Esso è noto per iscrizioni (V secolo a.C.) e soprattutto per la Tabula Bantina ed il Cippus Abellanus. L'Osco era scritto con alfabeto sia latino che greco che italico arcaico. Esiste anche una forma di alfabeto osco, noto come nucerino. Era parlato dai Sanniti, Marrucini, Peligni, Sabini e Marsi e aveva  molto in comune con il Latino.
L’UMBRO era parlato dalle popolazioni che vivevano nel territorio ad est dell'alto corso del fiume Tevere, lungo la dorsale appenninica e fino all'Adriatico. È conosciuto soprattutto attraverso le Tavole eugubine, sette tavole di bronzo che contengono le leggi sacre della città umbra di Ikuvium (odierna Gubbio), scritte in gran parte in alfabeto umbro.

Il FALISCO era parlato dai Falisci, una popolazione italica stanziata nella Tuscia meridionale. Ci è giunta in una trentina di iscrizioni, (III e II secolo a.C.) scritte in un alfabeto che va da destra a sinistra, ma molto simile a quello latino. Il segno più caratteristico e ricorrente è la “F”. Come esempio esiste un piatto con la scritta:"foied vino pipafo, cra carefo, che equivale al Latino "hodie vinum bibam, cras carebo ("Oggi berrò vino, domani mancherò"). 

La testimonianza più antica della LINGUA LATINA ci è data dalla cosiddetta “Fibula Praenestina”, una bellissima spilla in oro, rinvenuta in una tomba di Preneste (odierna Palestrina) e risalente al VII-VI secolo avanti Cristo, sulla quale si legge: “Manios med fhefhaked Numasioi”, una frase in un latino arcaico che in futuro sarebbe diventato “Manius me fecit Numasio” (Manio mi fece per Numasio). Questo documento denota la presenza nel latino di influssi linguistici diversi; Manios, infatti, è un nominativo arcaico latino, med è una forma accusativa proto latina, fhefhaked una forma osca di perfetto con raddoppiamento e Numasioi è un dativo di forma greca.

